
C O M U N E  D I  D R A P I A 
Provincia di Vibo Valentia 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 
 
 

    ORIGINALE                                                                                                COPIA 

 
N. del Reg.   2 

 

Data: 17/01/2019 

OGGETTO: ANTICIPAZIONE DI TESORERIA PER L’ESERCIZIO 2019 (ART. 222 

D. LGS. 267/2000 E ART. 2, COMMA 3 BIS D.LGS. 28/01/2014, N. 4, 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 28/03/2014, N. 
50 E S.M.I.) E UTILIZZO ENTRATE VINCOLATE – ART. 195 D. LGS. 
267/2000. AUTORIZZAZIONE AL TESORIERE COMUNALE PER 
L’ESERCIZIO 2019. 

 
 L’anno duemiladiciannove, addì diciassette del mese di gennaio alle ore 13,00 nella Residenza 

Municipale, appositamente convocata si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei signori: 

N. COGNOME E NOME QUALIFICA PRESENTI 
 

ASSENTI 
 

1. VITA Antonio Sindaco Presidente X  

2. ROMBOLA’ Giuseppe Vice Sindaco X  

3. RISO Nancy Assessore  X 

 
Totale presenti: 2;  totale assenti: 1; 

 

Partecipa il Segretario Generale, Dott.ssa Francesca MASSARA. 

Il Sindaco, assunta la presidenza, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara 

aperta la seduta ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 

= = = = = = = = = = 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
VISTA la proposta di delibera del Responsabile del Servizio interessato, di seguito, in corsivo, 
testualmente riportata:  
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 in data 12/04/2018, esecutiva ai sensi di 
legge, è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2018/2020; 
Considerato che per assicurare la liquidità finanziaria necessaria a garantire il pagamento delle retribuzioni 
al personale dipendente, l’assolvimento delle spese obbligatorie e degli impegni assunti nei confronti dei 
creditori, ecc., può rivelarsi necessario ricorrere all’anticipazione di tesoreria; 
Richiamati: 

− l’art. 222 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che il tesoriere dell’ente, su richiesta e previa 

deliberazione della giunta, concede anticipazioni di tesoreria nel limite massimo di tre dodicesimi delle 

entrate correnti accertate nel penultimo anno precedente afferenti per i comuni (...) ai primi tre titoli di 

entrata del bilancio (...); - Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dall’effettivo utilizzo 

delle somme con le modalità previste dalla convenzione; 

− Art. 195 - utilizzo di entrate vincolate “ Gli enti locali, ad eccezione degli enti in stato di dissesto 

finanziario sino all’emanazione del decreto di cui all'articolo 261, comma 3, possono disporre l'utilizzo, 

in termini di cassa, delle entrate vincolate di cui al l'articolo 180. comma 3. lettera di per il 

finanziamento di spese correnti, anche se provenienti dall'assunzione di mutui con istituti diversi dalla 

Cassa depositi e prestiti, per un importo non superiore all'anticipazione di tesoreria disponibile ai sensi 

dell'articolo 222.1 movimenti di utilizzo e di reintegro delle somme vincolate di cui all'articolo 180, 

comma 3, sono oggetto di registrazione contabile secondo le modalità indicate nel principio applicato 

della contabilità finanziaria. 

− L'utilizzo di entrate vincolate presuppone l'adozione della deliberazione della giunta relativa 

all'anticipazione di tesoreria di cui all'articolo 222, comma 1, e viene deliberato in termini generali 

all'inizio di ciascun esercizio ed è. attivato dall'ente con l'emissione di appositi ordinativi di incasso e 

pagamento di regolazione contabile. 

− Il ricorso all'utilizzo delle entrate vincolate, secondo le modalità di cui ai commi 1 e 2, vincola una 

quota corrispondente dell'anticipazione di tesoreria. Con i primi introiti non soggetti a vincolo di 

destinazione viene ricostituita la consistenza delle somme vincolate che sono state utilizzate per il 

pagamento di spese correnti. La ricostituzione dei vincoli è perfezionata con l'emissione di appositi 

ordinativi di incasso e pagamento di regolazione contabile. 

− Gli enti locali che hanno deliberato alienazioni del patrimonio ai sensi dell’articolo 193 possono, nelle 

more del perfezionamento di tali atti, utilizzare in termini di cassa le entrate vincolate, fatta eccezione 

per i trasferimenti di enti del settore pubblico allargato e del ricavato dei mutui e dei prestiti, con 

obbligo di reintegrare le somme vincolate con il ricavato delle alienazioni; 

• l'articolo 1, comma 906, della Legge di bilancio 2019 n° 145, approvata in via definitiva dal 
Parlamento il 30 dicembre e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 302 del 31/12/2018, il quale fino a tutto il 
31 dicembre 2019 eleva a 4/12 il limite massimo per il ricorso all’anticipazione di tesoreria, al fine di 
agevolare il rispetto dei termini di pagamento nei confronti dei fornitori di cui al D.Lgs. n. 231/2002 e 
velocizzare il pagamento dei debiti; 
Appurato che le entrate relative ai primi tre titoli accertate nell’esercizio 2017 (penultimo anno precedente) 
ammontano a Euro 1.715.723,53 e sono così ripartite: 
Entrate titolo I     Euro 1.294.066,64 
Entrate titolo II     Euro      67.531,56 
Entrate titolo III     Euro     354.125,33 
TOTALE ENTRATE CORRENTI  Euro 1.715.723,53 
Verificato dunque che il limite massimo per il ricorso all’anticipazione di tesoreria per l’esercizio 2019 è di 
Euro 571.907,84, pari ai 4/12 del totale delle entrate sopra indicate; 
Vista la deliberazione della Corte dei conti – Sezione autonomie, n. 23/SEZAUT/2014 del 15 settembre 
2014, con la quale è stato chiarito che “il limite massimo delle anticipazioni di tesoreria concedibili 
(avente ad oggetto tanto le anticipazioni di tesoreria che le entrate a specifica destinazione di cui all’art. 195 
TUEL), fissato dall’art. 222 TUEL nella misura dei tre dodicesimi delle entrate correnti accertate nel 
penultimo anno precedente è da intendersi rapportato, in modo costante, al saldo tra anticipazioni e 
restituzioni medio tempore intervenute”; 
Dato atto che: 

• l’anticipazione verrà gestita su un apposito conto sul quale il Tesoriere metterà a disposizione 
dell’ente l’ammontare dell’anticipazione concordata a norma di legge; 



• l’eventuale spesa a copertura degli interessi passivi maturati sull’anticipazione di tesoreria è prevista 
nel bilancio di previsione finanziario dell’esercizio 2019 al Cap. 320  (PdC E.7.01.01.01.001) il quale 
presenta un disponibilità di Euro 250.000,00; 
VISTI  i pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’articolo 49, comma 1 e ss.mm. del  D.Lgs 18 
agosto 2000, n. 267 e controllo di regolarità amministrativa ai sensi dell’articolo 147 bis del suddetto decreto, allegati alla 
presente sotto la lettera A) per farne parte integrante e sostanziale;. 
Ritenuto di provvedere in merito; 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e in particolare il principio contabile applicato all. 4/1 e 4/2; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

PROPONE 
1) DI RITENERE la premessa parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2) DI RICHIEDERE al Tesoriere Comunale, per l'esercizio finanziario 2019, qualora se ne presentasse 
la necessità, l’anticipazione di tesoreria nel limite di euro 250.000.000, cifra inferiore a quella risultante dai 
quattro dodicesimi dei primi tre titoli delle entrate accertate con il penultimo conto consuntivo approvato da 
questo Ente, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.222 del D.Lgs. 267/2000; 
3) DI DARE ATTO che l'eventuale spesa per interessi passivi su anticipazioni richieste e concesse 
troverà imputazione al capitolo 452 del redigendo bilancio 2019; 
4) DI AUTORIZZARE, ai sensi dell’art. 195 del D. Lgs 267/2000, il Servizio Finanziario a formulare, 
ogniqualvolta ce ne fosse la necessità, specifiche richieste al Tesoriere Comunale per l’utilizzo, in termini di 
cassa, delle entrate vincolate di cui all’art. 80, comma 3 lettera d) per il finanziamento di spese correnti; 
5) DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento alla Tesoreria Comunale – Banca Carime – 
Filiale di Tropea; 
6) DI DARE ATTO che il Responsabile del presente procedimento è il Responsabile del Servizio 
Finanziario nella persona della Rag. Rosa Pugliese; 
7) Di dichiarare la presente immediatamente esecutiva ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n.267. 

  

********** 

RITENUTA la medesima meritevole di approvazione; 
VISTI i pareri resi ai sensi e per gli effetti degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. 18.08..2000, n. 267 e 
sue modifiche e integrazioni, allegati alla presente sotto la lettera “A” per farne parte integrante e 
sostanziale; 
Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese 

DELIBERA 

DI APPROVARE integralmente la suestesa proposta di delibera. 
LA GIUNTA COMUNALE 

RITENUTA, su proposta del Responsabile del Servizio interessato, l’urgenza di provvedere in 
merito, con separata ed unanime votazione espressa in forma palese 

DELIBERA 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, 
comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Del che il presente verbale, che viene firmato nell’originale, letto e approvato dai sottoscritti. 
 
      IL PRESIDENTE                                                IL SEGRETARIO GENERALE 
  F.to: Dott. Antonio VITA                                                          F.to: Dott.ssa Francesca MASSARA 
_____________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il Sottoscritto Segretario Comunale, su attestazione del Messo comunale, 

 
CERTIFICA 

 
che la presente deliberazione, ai sensi del combinato disposto dell’art. 32, comma 1 della Legge 18.06.2009 
n. 69 e s.m.i. e dell’art. 124 comma 1 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i, viene pubblicata in data odierna 
all’Albo Pretorio on line del Comune (www.comune.drapia.vv.it), e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
 

   IL MESSO COMUNALE 
 F.to: Domenico CELANO 
 

Dalla Residenza Comunale, 22/01/2019 
    IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to: Dott.ssa Francesca MASSARA 

______________________________________________________________________________ 
 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267 e s.m.i.  è stata trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari con nota in data odierna. 
 
Dalla Residenza Comunale, 22/01/2019 

        IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to: Dott.ssa Francesca MASSARA 

______________________________________________________________________________ 
 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

Il Sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione: 
 

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 
267 e s.m.i. 
 

 è divenuta esecutiva il _______________ , decorsi dieci giorni dalla pubblicazione ( art. 134, comma 3  
del D.Lgs.  18.08.2000 n. 267 e s.m.i.) 
 
Dalla Residenza Comunale, 22/01/2019 

                                             IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to: Dott.ssa Francesca MASSARA 

 

 
E’ copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo. 
 
Dalla Residenza Comunale, 22/01/2019 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

F.to: Giuseppina DI ROSA 
 
 

                                                                                                                                                                                                                                                                           


